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Per il rinnovo dei Consigli 

IN 123 COMUNI 
DOMANI ALLE URNE 
323.651 ELETTORI 
Fra i centri interessati Sulmona (L'Aquila), Giulia-
nova (Teramo), Gaeta (Latina) e Putignano (Bari) 

Domani e lunedi avremo 
una «coda» autunnale alla 
consultazione generale ammi
nistrativa del 15 giugno, con 
le elezione per 11 rinnovo del 
consigli di 123 Comuni, per 
un complesso di 323.6S1 aven
ti diritto al voto. Più del tre 
quarti del Comuni (94) vo
tano con 11 sistema maggiori
tario, mentre nel rimanenti 
29 centri — che hanno una 
popolazione superiore al 5 mi
la abitanti (mille per 11 "Den
tino Alto Adige) — le elezio
ni si svolgono con 11 sistema 
proporzionale. In questo se
condo gruppo di Comuni è 
concentrata la maggior parte 
degli Iscritti alle liste eletto
rali. 205.918. 

Lo sfasamento di data ri
spetto al 1S giugno In conse
guenza del quale, a distanza 
di pochi mesi, una quota, sia 
pur modestissima, di elettori 
deve tornare alle urne, deriva 
dal fatto che in epoche diver
se (tra il "70 e 11 '74) nel cen
tri interessati si è votato fuo
ri dalle normali scadenze. 
stante la Incapacità della DC 
e del centro-sinistra di dar 
vita a maggioranze omoge
nee. In grado di poter ammi
nistrare. D'altro lato, però, se 
fosse stata accolta per tempo 
la proposta del PCI al Sena
to sulla unificazione del pe
riodi elettorali, gli elettori di 
questi Comuni avrebbero vi
sto coincidere le votazioni 
per 1 loro consigli con quelli 
degli altri e delle Regioni a 
statuto ordinarlo. 

La maggior parte del Co
muni In cui si vota con la 
proporzionale è concentrata 
nelle regioni meridionali, e 
nelle stesse regioni troviamo 
1 centri più grandi a comin
ciare da Sulmona (L'Aquila) 
per finire a Putignano (Bari) 
e a Olullanova (Teramo), 
mentre al centro Gaeta (La
tina) è 11 comune co! maggior 
numero di abitarti (ed elet
tori). 

Ma ecco l'elenco del comu
ni con popolazione superiore 
a 5 mila abitanti (mille per 
fi Trentino Alto Adige) che 
votano domani e lunedi: 

Valle Mosso (Vercelli), Bar-
lasslna (Milano). Cadoneghe 
(Padova), Mescla (Ferrara), 
Fondo (Trento), Gambettola 
(Forlì). nell'Italia settentrio
nale; Gaeta e Sonnlno (Lati
na), Canino. Tuscanla e VI-
gnanello (Viterbo), nell'Ita
lia centrale; Sulmona 
(L'Aquila), Glullanova e Al
ba Adriatica (Teramo), Lore
to Aprutlno (Pescara), Age-
rola (Napoli), Putignano e 
Rutlgllano (Bari). S. Pietro 
Vernottco (Brindisi). Aradeo. 
Mellssano e Ugento (Lecce). 
Filadelfia e Nocera Tlrinese 

Impegni per 

un miliardo 

per il porto 

di Fiumicino 
Un miliardo di lavori per 

l'ampliamento e il potenzia
mento del porto di Fiumici
no: questo l'impegno strappa
to dalla lunga lotta dei lavo
ratori del porto-canale al mi
nistero della manna mercan
tile e a quello dei lavori pub
blici. Una delegazione dei pi
loti, del portuali e dei pesca
tori di Fiumicino si è incon
trata ieri al ministero della 
marina con i rappresentanti 
dei vari organismi. I fondi 
sono divisi tra il potenziamen
to della banchina commer
ciale, il prolungamento del 
molo sud, e le difese a mare 
di via del Faro. 

I lavoratori del porto di 
Fiumicino avevano dato vita 
nel giorni scorsi a forti azio
ni di lotta unitarie. Il porto 
canale era' rimasto bloccato 
per una intera giornata dallo 
sciopero di tutte le categorie. 

(Catanzaro), Taurlanova e 
Santa Eufemia di Aspromon
te (Reggio Calabria), La 
Maddalena (Sassari >, Sestu 
(Cagliari) e Ollena (Nuoro) 
nell'ftal'a meridionale. Nel 
complesso, cioè, votano con la 
proporzionale, sci comuni al 
nord, cinque al centro, diciot
to al sud. 

I risultati delle precedenti 
elezioni nel 29 comuni In cui 
votandosi con la proporziona
le, è possibile un raffronto 
omogeneo con le consultazio
ni politiche, presentano varie 
sfaccettature e anche dat' 
contraddittori. Nel complesso, 
tuttavia, 1 balzi tra le ammi
nistrative (svoltesi nel vari 
Comuni tra 11 1970 e il 1974) 
e le politiche del 1972 e le 
regionali del '75 sono notevo
li, tenuto conto della diversi
tà delle consultazioni stesse e 
della accentuazione del mo
mento politico su quello me
ramente amministrativo. 

Come di consueto, si voterà 
a partire da domattina alle 7 
fino alle 22 di tutta la giorna
ta di domenica: le votazioni 
riprenderanno all'alba di lu
nedi per concludersi alle 14. 
Nella tarda serata di lunedi 
dovrebbero esser noti 1 risul
tati. 

a. d. m. 

Il documento è stato varato ieri 

Definite le proposte 
per le nuove strutture 
della radio-televisione 

Contengono molti elementi positivi — ha dichiarato Vito Gamico — ma anche « zone 
d'ombra » e « nodi non completamente risolti » - Giovedì il Consiglio d'ammini
strazione - Regioni, sindacati e FNSI annunciano iniziative in difesa della riforma 

Il sottocomltafo Incaricato 
dal Consiglio d'amministra
zione della RAI-TV di ela
borare un documento di pro
poste per le nuove strutture 
dell'azienda pubblica radio
televisiva ha concluso Ieri 
mattina {«positivamente». 
Informa un comunicato dello 
ufficio stampa) 11 proprio la
voro. 

Il testo rtil documento (sul 
quale non e'* stata votazio
ne), che il Crr.otsrllo d'am-
mlnlstrazlore esaminerà in 
seduta plenaria 'la sua con
vocazione è prevista per gio
vedì e venerdì prossimi), e 
già stato consegnato al pre
sidente della RAI, Flnocchla-
ro. SI tratta di circa venti 
cartelle dattiloscritte: 11 con
tenuto — ha precisato 11 vice
presidente Orsello (che ha 
presieduto 1 lavori del sot
tocomitato) — « deve resta
re riservato per ovvio riserbo 
ed evidente rispetto nei con
fronti del Consiglio d'ammi
nistrazione », che si accinge, 
appunto, a discuterlo. 

Abbiamo chiesto al com
pagno Vito Damlco, che ha 
fatto parte del joMocomfrato 
Insieme al consiglieri Ferrara 
e Pini (PSD. Bolacchl e Gre-
gorl (DC). Ruggiero (PSDI). 
Compasso (PLI) e al diretto
re generale Principe, un giù-

Numerosi i casi « non definiti » di tesseramento 

Complesse trattative 
nella DC per le nuove 

norme congressuali 
La prossima settimana il « piano a medio termine » 
dinanzi alla commissione della Camera • Pajetta sui 
rapporti fra PCI e movimento operaio internazionale 

Dopo gli Incontri bilaterali 
(a carattere preliminare) ira 
governo e partiti di maggio
ranza e governo e sindacati 
sul cosiddetto programma eco
nomico a medio termine, la 
prossima settimana dovreb
be essere la volta del Parla
mento ad essere Investito del
la questione. Il governo ha 
infatti accettato la sollecita
zione comunista e di altri 
gruppi di svolgere un'Illustra
zione del documento dinanzi 
alla commissione Bilancio del
la Camera, Dell'argomento si 
occuperà oggi la direzione del 
FRI, sulla base di una rela
zione di La Malfa. 

Nella DC, frattanto, è ini
ziato un complesso lavorio 
attorno alla « patata bollen
te » del nuovo regolamento 
congressuale che dovrà essere 
varato dal prossimo consiglio 
nazionale. SI è riunita, per 
questo, la giunta esecutiva del 
partito. Ma parallelamente, 
qualche stanza più In là, se
deva In riunione « Informale » 
una rappresentanza di dorotei 
e fanlanlanl. Fra le due sedi 
si Intrecciavano ricorrenti 
consultazioni. E' subito emer
so il principale degli scogli: 
lo stato del tesseramento, 
che è la base dola rappre
sentanza congressuale. VI so
no tutta una serie di «situa
zioni non definite » (cioè, 
province e località ove 11 nu
mero delle tessere risulta pa
lesemente gonfiato da que
sta o quella corrente, ed an
che casi di mancato tesse
ramento, come .sarebbe quel
lo di Roma che ha provoca
to, sembra, quindicimila ri
corsi). 

E' stato deciso — secondo 
quanto annunciato dall'ono
revole Russo — che tutte 
queste situazioni anomale 
dovranno essere sanate en
tro 11 3 novembre e l ricor
si chiusi entro 11 1 dicembre. 

Per quanto riguarda gli 
schieramenti precongressuali 
sarebbero in corso contatti 
molto Intensi Tra 1 gruppi 
ranfanlano, doroteoe andreot-
tiano per coordinare 11 pro
prio comportamento già a par

tire dal Consiglio nazionale 
del 23. Un'agenzia ha attri
buito all'on. Forlanl l'Inten
dimento di condurre sondag
gi fra le varie correnti per 
definire una piattaforma 
maggioritaria: la voce è cor
sa dopo i colloqui del parla
mentare marchigiano con Ru
mor e Colombo, avvenuti la 
scorsa settimana. Un espo
nente del gruppo Colombo. 
il vice-segretario Antonlozzl. 
ha auspicato, sulla scia di 
Zaccagnlnl, un congresso che 
non si basi sulla somma delle 
tessere rlproducenti gruppi 
preesistenti ma sulla «elabo
razione di idee in sintonia 
con la nostra natura di parti
to popolare e democratico». 

PAJETTA — Il compagno 
Pajetta è stato Intervistato 
dal Mondo a proposito del
l'affermazione di La Malfa 
secondo cui la evoluzione del 
PCI « è un processo serio » 
rimanendo però aperto il pro
blema del suoi rapporti con 
l'URSS. Pajetta replica che 
«ripudiamo ogni teoria ed 
ogni pratica ispirata alla so
vranità limitata. Consideria
mo essenziale sia l'autonomia 
del nostro partito sia l'indi
pendenza del nostro paese». 
Alla sollecitazione di La Mal
fa di essere più espliciti. I co
munisti replicano, pur sem
brando loro di essere già 
stati sufficientemente chiari, 
di considerare reale 11 pro
blema «della conoscenza ef
fettiva dei processi che si 
svolgono nei paesi socialisti, 
del funzionamento delle loro 
strutture, dei tatti e delle mi
sure che vi si adottano e che 
noi riteniamo passibili di cri
tica, della comprensione delle 
caute oggettive e storiche che 
ci hanno fatti diversi per 
oue'lo che deve essere, se
condo noi, lo sviluppo del so
cialismo nel nostro paese. A 
questo nrrmosito — ha ag
giunto Paletta — consideria
mo del tutto politivi t rappor
ti che i compaant socialisti 
hanno sempre più frequente
mente con partiti comunisti 
ed operai dei paesi socialisti ». 

dizio che, senza Infrangere 
la riservatezza ancora dove
rosa, fornisse elementi per 
una prima valutazione politi
ca complessiva delle soluzio
ni adottate relativamente ai 
problemi della ristrutturazio
ne aziendale, di cui è super
fluo sottolineare l'importan
za al fini del corretto avvio 
del processo dì riforma. 

Il compagno Damlco ci ha 
dichiarato: « Il documento 
elaborato, pur non essendo 
privo di zone d'ombra e di 
nodi non completamente ri
solti a causa delle resistenze 
opposte da gruppi o anche 
da singoli consiglieri porta
tori di concezioni ispirale al
la conservazione di metodi 
accentrati di gestione delta 
attività aziendale, contiene 
però molti elementi innova-
tivi che vanno nella giusta 
direzione. Siamo, perciò, mo
deratamente soddisfatti del ri
sultati finora raggiunti, che 
tuttavia dovranno essere con, 
solidatt attraverso il solleci
to adempimento dell'impegno 
concernente le nomine dei 
dirigenti: nomine che, con
formemente ai criteri delibe
rati dalla Commissione par-
lamentare di vigilanza, do
vranno rispondere ai requi
siti della professionalità e 
della capacità d'interpretare 
i principi democratici della 
riforma ». 

A proposito, appunto, della 
grossa questione delle nomine 
(del direttori delle due reti 
televisive e delle tre reti ra
diofoniche, del due Telegior
nali e del tre Giornali Radio, 
delle quattro direzioni di sup
porto, del dipartimento sco
lastico, di Tribuna politica, 
della segreteria tecnica del 
Consiglio d'amministrazione, 
del servizi per l'estero, ecc.) 
continua il « braccio di fer
ro » all'interno della DC e fra 
1 partiti dell'attuale maggio
ranza (giovedì c'è stato un In
contro fra le delegazioni della 
DC e del PSI, sono In corso 
incontri fra la delegazione 
della DC e quelle del PSDI 
e del PRI). 

« La RAI-TV può precipita
re in una crisi gravissima, da 
cui difficilmente si rtsoUeve. 
rebbe, se non si procederà, 
senza ulteriori indugi, ad av
viare concretamente il pro
cesso di ristrutturazione indi
cato dalla legge di riforma »: 
questo preoccupato giudizio è 
stato espresso concordemente 
dal rappresentanti delle Re
gioni, della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, della PNSI 
(Federazione della stampa), 
dell'AGIRT (l'Associazione 
del giornalisti radiotelevisivi) 
e del sindacati della RAI-TV 
riunitisi Ieri presso la sede 
romana della Regione Tosca
na. I lavori del Comitato di 
coordinamento per la ritorma 
radiotelevisiva — Informa un 
comunicato — sono stati a-
pertl da brevi relazioni di 
Spandonaro e Blgnnm! (Fe
derazione CGIL-CISL-UIL), 
Curzl (FNSI) e Vecchi (Re
gioni). I raonresontantl del 
lavoratori della RAI hanno 
fornito una documentazione 
sul « blocco della produzione » 
e sul « progressivo esaurimen
to delle scorte », sottolinean
do. Inoltre, lo stato di «estre
ma tensione» che si è de
terminato fra II personale 
dell'azienda. Sono state decise 
una serie di Iniziative politi
che e sindacali. « le cui pre
cise modalità verranno stabi
lite dalle forze rappresentate 
nel Comitato di coordinamen
to », oer « creare .«>/' proh'e-

ma della difesa della riforma 
radiotelevisiva un ampio e 

forte movimento nel Paese ». 
m. ro. 

Occupato 

dal personale 

il Centro RAI-TV 

di Torino 
TORINO. 14 

Da stamattina 11 Centro di 
produzione torinese della 
RAI-TV. In via Verdi, è pre
sidiato da tutto il personale 
— tecnici, Implcgxtl, artisti, 
operai — riunito in assem
blea permanente contro un 
intollerabile gesto di prepo
tenza e di repressione del 
diritti dei lavoratori : 11 li
cenziamento In tronco di due 
dipendenti, « colpevoli » uni
camente di aver intentato 
una causa di lavoro all'ente 
radiotelevisivo. 

Le lavoratrici licenziate 
sono una sarta ed una ca-
merlnlsta, che per molti an
ni erano state costrette a 
prestare la loro opera pres
so il Centro di produzione 
torinese con contratti a ter
mine rinnovati periodica
mente, sebbene il loro fosse 
a tutti gli effetti un rappor
to di lavoro continuo. Un an
no e mezzo fa. 11 pretore del 
lavoro, al quale si erano ri
volte le due dipendenti, ave
va condannato la RAI ad 
assumerle immediatamente 
in organico. 

Congressi FGCI 
Oggi si terranno 8 con. 

gressi di Federazione del
la FGCI In preparazione 
del XX Congresso nazio
nale: 

Novara (Polli. Gorizia 
(Pozzetti). Trieste (La 
Plcclrella). Enna (Berto
ni. Ascoli Piceno (Buattl-
ni), Oristano (Martls). 
Sondrio (Fumagalli), Lec
co (Plnardl). 

Intenso lavoro dell'Amministrazione popolare di «Palazzo Vecchio» 

Primo bilancio a Firenze 
di quattro mesi di governo 

Si affrontano i nodi lasciati irrisolti dalle precedenti gestioni amministra
tive - Ormai verso l'attuazione il progetto della « direttissima » - Iniziative 
per promuovere la più ampia partecipazione democratica - La DC alla prova 

Dalla, nostra redazione 
FIRENZE, 14. 

Il 30 ottobre scorso, un te
legramma del vicepresidente 
del Consiglio del ministri, 
on. La Malfa, informava 41 
sindaco di Firenze compa
gno Elio Gabbugglani che 11 
governo aveva aderito alla 
Ipotesi di accordo, formula
ta pochi giorni prima In un 
incontro con I rappresentan
ti degli Enti locali e della 
Regione, circa 11 tracciato del
la « direttissima ». E' una da
ta da non dimenticare quel
la, sia perchè costituisce un 
punto di riferimento preciso 
per le forze Impegnate a da
re concretezza a quell'accor
do, sia perchè chiude un no
do politico — che era dive
nuto anche una vertenza giù-
rldlco-amminlstratlva — che 

I si trascinava da almeno ot-
I to anni. 

n sindaco Gabbugglani sot
tolinea questi aspetti, che 

I Investono 11 metodo ed il me
rito della Iniziativa che ha 
portato a sbloccare una ver
tenza quasi decennale. La de
cisione del governo * di far 
giungere la direttissima in sot
terranea fino a Santa Maria 
Novella, raccordandola con le 
linee del nord, coglie l'Idea 
di fondo contenuta nel pro
getto regionale. SI tratterà 
ora — afferma 11 compagno 
sen. Sgherri —di continua
re od operare perchè sia va
rata la legge che destina ISO 
miliardi per la costruzione 

del IV lotto-bis e perchè, at
traverso l'attività della com
missione mista di tecnici, sia 
possibile controllare il proget
to nelle sue diverse fasi di 
sviluppo ». 

«In questi cento o poco 
più giorni di governo, ci sla
mo trovati davanti ad una se
rie di vecchie e nuove que
stioni — conferma 11 vicesln-
daco, 11 socialista Ottaviano 
Colai — che richiedono il 
nostro massimo impegno. Uno 
del problemi "cronici", pre
sente anche a Firenze, è quel
lo della casa. Come ci muo
viamo? In tre direzioni: cer
cando di far fronte con con
grui contributi alla soluzio
ne del casi più gravi che sia
no dimostrabili (questo cri
terio ci ha guidati in occa
sione delle recenti occupazio
ni), con una Indagine conosci
tiva sullo stato delle abita
zioni (alloggi pubblici e pri
vati liberi, costo doizll affit
ti, ecc.) e portando avanti 
l'azione di recupero e le ope
re di urbanizzazione delle 
aree per 1 plani di edilizia eco
nomica e popolare (terreni 
per oltre 2 mila vani — con
ferma l'assessore Sozzi da as
segnare alle cooperative e agli 
IACP —sono In fase di espro
prio). 

E' in corso di revisione 11 
Mano Regolatore Generale e 
un discorso particolare — 
— conclude Colzl — si va 
Iniziando In un rapporto 
costruttivo con l'Università e 
le categorie lavoratrici sul 

Il « Manifesto » sulle nuove norme fiscali varate dal Parlamento 

Pur di parlar male dei comunisti 

Il congresso della Fiaro riconferma l'urgenza della riforma sanitaria 

Unanime no degli ospedali 
all'ipotesi di leggi-ponte 
L'intervento del compagno Scarpa per il PCI — Grave ed elusivo atteg
giamento del de Rampa smentito dalla mozione conclusiva dell'assemblea 

Bisogna denunciare l'opera
zione compiuta leu da. Ma-
nltesto per stravolgere il seri-
so dell'astensione comunista 
sulle nuove norme fiscali. 
A questo giornale interessa 
sostenere una sola cosa: che. 
con II pretesto di alcune cor
rezioni all'attuale sistema fi
scale, la legge avrebbe l'unico 
scopo di consentire al go
verno di passare al personale 
finanziano t cospicui fuori
busta di cui s'è tanto a lungo 
e cosi giustamente parlato in 
questi giorni per condannar
ne metodo e merito Tutto il 
resto ìion conta Se comuni
sti e socialisti — conclude il 
Manllesto — si sono astenuti 
sul complesso de'la legne, es
si hanno ottenuto l'esclusivo 
risultato d: avallare questo 
scandalo e l'hanno tatto per 
salvare il governo da'Ji cri
si. 

Per far filare questo ragio
namento, il giornale in Que

stione s'immerge con molta 
disinvoltura e anche con qual
che compiacimento in quel 
mare del bizantinismo parla-
mentartstico da cui in altit 
tempi mostrava di voler rifug
gire con sdegno ammonendo 
tutti le noi in particolare) a 
considerare i tatti concreti, 
insomma il bene o il male che 
ne derivasse per i lavoratori. 
Adesso per il Manllesto. a 
quanto sembra, l'alleggeri
mento del carico fiscale sui 
redditi da lavoro è un detta
glio trascurabile. L'essenziale 
è polemizzare con t comunisti. 

Per far quadrare il conto, 
infatti, ti Manifesto e costret
to letteralmente a ignorare 
(e cioè a nascondere ai suol 
lettori) la portata, tutl'allro 
che trr'lciantc anche se certo 
non riiolutiva, delle nuove 
norme, quasi tutte frutto del. 
l'iniziativa dei senatori pri
ma, e poi dei deputali del 
PCI, oltre che della sini

stra unita e dei sindacati: 
la riduzione delle aliquote di 
imposta, l'aumento delle de
trazioni, le condizioni più fa
vorevoli per le pensioni e per 
il cumulo, la de-tassaztonc de
gli assegni familiari, la dra
stica riduzione dei margini 
dell'intermediazione parassi
taria delle esattorie, ecc. ecc. 

Misure che « non modifica
no nella sostanza » l'attuale 
sistema? Va bene, ma certo 
e che il lavoratore meridio
nale con due milioni e mezzo 
di reddito annuo pagherà 
l'anno prosstmo la metà delle 
tassri che ha pagato questo 
unno- da 86mtla a 4?mtla lire. 
Veda il Manifesto d'informar
si se questo significa qualco
sa. Per i (adoratori — in par
ticolare per quelli a reddito 
fisso — significa un minor 
aggravio fiscale complessivo 
di circa mille miliardi. 

Si trattava — ecco il pun
to politico — di decidere se 

queste modifiche, imposte dal 
movimento e dalla lotta uni
taria, dovessero essere annul
late per avallare oggettiva
mente le manovre dei neo
fascisti (condotte di concerto 
con liberali e destra de e 
socialdemocratica) che ten
devano, per ammissione dello 
stesso Manifesto, a far «sal
tare, insieme al provvedimen
to sul finanziari, l'Intera leg
ge e forse anche il governo » 
provocando una crisi da de
stra. 

E qui t calcolati silenzi di
ventano veri e propri imbro
gli. Per non darsi la zappa sui 
piedi, il Manifesto e stato co
stretto a non dare nome e 
cognome ai registi della ma
novra: t neo-fascisti sono di
ventati dei semplici e anoni
mi « qualcuno ». Il che è pro
prio molto brutto. 

9- f- P-

Gli amministratori ospeda
lieri hajino ribadito al ter
mine del loro XVI congres
so (conclusosi ieri a Roma) 
« l'urgenza indifferibile della 
riforma sanitaria» e 11 loio 
rifiuto di « ogni tentativo più 
o meno consapevole di ritar
darla » o di « ogni iniziativa 
contraddittoria con lo spin
to e 1 contenuti della rifor
ma ». E' questo uno del pun
ti significativi della mozione 
approvata a grande maggio
ranza dal congresso della Pia
r e che, dopo due giorni di 
ampio dibattito, ha avuto II 
merito di precisare 11 pro
prio impegno per la riforma 
sanitaria nel più generale 
momento economico del pae
se. In altra parte la mozio
ne infatti afferma: « la gra
vità della situazione genera
le del paese, che si trova 
nella morsa di una crisi che 
investe le stesse strutturo 
socio-economiche e politiche, 
postula l'esigenza di un ade
guamento di modalità di ge
stione pubblica e di mo
dello di sviluppo per supe
rare la crisi con misure com
plessive che soddisfino 1 bi
sogni effettivi del cittadini 
anche attraverso la realizza
zione di servizi soolo-sanltarl 
e culturali per tutti, con con
trollo e partecipazione demo
cratica generalizzata ». 

R'iorma sanitaria dunque e 
subito, fuori di ogni mano
vra dilatoria e di eventuali 
leggi ponte, proprio per con
tribuire a far uscire 11 paese 
dalla crisi (« promuovere — 
dice ancora la mozione con
clusiva — con le forze poli
tiche e sociali ogni iniziati
va per la riforma che con
tribuisca alla soluzione del
la crisi per una corretta po
litica dei servizi »). 

Il dibattito, nella giorna
ta di Ieri, è stato caratteriz
zato da un costruttivo con-
ironto tra le lorze politiche. 
Hanno pre^o la parola 1 re
sponsabili della Sanità del 
PCI (compagno Scarpa), del
la DC con. Rampa), del PSI 

I (Menchlnclll) e del PSDI 
| (on. Nicolazzl). Scarpa ha ri

levato l'Impugno della Fiaro 
nel superamento di un puro 
rlvendlcazlon.smo per il ri 
planamento dei debiti, e nel-

! In. conquista del contratto 
! unico. 

Aflrontando in modo spe
cifico ti tema della spesa mu
tualistica Il compagno Scar
pa ha rilevato come la sua 
crescita patologica (non giu
stificabile) solleciti una ri
qualificazione e un riequlli 
br'o fra risorse e livelli d: 
prestazione: obiettivo — ha 
aggiunto — che si può rag
giungere solo con la rifor
ma e non con deleterie ope
razioni legislative settoriali e 
di stralcio. Questo significa 
che il testo elaborato dal co
mitato ristretto deve passare 
subito all'esame della com 
missione e deve essere mes
so al voti compresi quegli 
articoli sul quali non si 6 
raggiunto un accordo. Anche 
per Menchlnelll bisogna evi-
tare che 11 problema sia ac
cantonato, che la riforma sia 
rimandata, ma anzi, proprio 
perchè 11 servizio sanitario 
è un banco di prova pi»r 
saggiare una volontà politica 

costruttiva, è necessario giun
gere al massimo di conver
genze, prescindendo dal ruo
li di maggioranza e opposi
zione ». 

DI tono sostanzialmente di
verso è stato invece l'inter
vento del de Rampa che ha 
riproposto la validità di una 
nuova legge stralcio (la 386-
bls) a suo dire «atto con-
seguenzlale e coerente per la 
realizzazione della riforma ». 
Non solo, ma mascherando
si dietro la falsa saggezza 
del « non c'è fretta » ha nel 
fatti sostenuto la tesi secon
do cui 1 tempi della riforma 
non sono e non devono es
sere brevi. 

La risposta a questo tipo 
di Intervento frenante e so
stanzialmente elusivo del rea
li, drammatici problemi in 
cut si dibattono gli ospedali 
e 1 servizi socio-sanitari è ve
nuta però — come abbiamo 
visto — dallo stesso congres
so e dalle indicazioni conte
nute nella mozione conclu
siva. 

In essa, tra l'altro, si po
ne, forse per la prima volta 

una affermazione di ampio 
respiro sul ruolo del nuovo 
ospedale. La Fiaro liquida 
ogni ipotesi corporativa e ri
leva che: «il nuovo ospedale 
si colloca quale servizio Inte
grato e coordinato fra tutti 
l servizi socio-sanitari, nel 
territorio, superando l'attua
le autonomia giuridica e uti
lizzando nuovi moduli di ge
stione e di controllo attra
verso la partecipazione de
mocratica degli utenti e dei 
cittadini». 

Su questo specifico proble
ma si era svolta la relazione 
del compagno Sonclnl (vice 
presidente della Fiaro) che 
tra l'altro aveva auspicato 
una mobilitazione di tutte le 
forze democratiche per giun
gere rapidamente all'attuazio
ne di una riforma che attri
buisca agli organi territoria
li, superata dellnitivamento 
ogni forma di potere eepa-
rato, la direzione politica am
ministrativa e gestionale di 
tutti 1 servizi socio-sanitari I. 
compreso l'ospedale. 

f. ra. 

Aperta ieri a Roma la XXVII sessione 

Discorso del gen. Viglione 
al Centro alti studi militari 

il capo di S.M. della Difesa ha affrontato problemi 
relativi alla democrazia e alla disciplina nelle FF.AA. 

E' stata aperta Ieri a Ro
ma, presente 11 ministro For
lanl. la XXVII sessione del 
Centro alti studi militari. 
Dopo una relazione del pre
sidente del CASM, generale 
Annoni, ha preso la parola 
11 capo di SM della Difesa, 
generale Andrea Viglione. 
Egli ha affrontato alcuni te
mi della vita delle forze ar
mate, affermando fra l'altro 
che «la democraticità è, per 
noi, condizione irrinuncia
bile», ma che tale democra
ticità « non potrà mai essere 
intesa nel senso di prevedere 
l'adozione di principi orga
nizzativi che sono inconcilia
bili con la struttura mili
tare ». 

Assemblea a Roma 
del Coordinamento 

dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 
SI terrà oggi a Roma, al 

le ore 15, nell'Aula magna 
dell'Istituto Rtmoldi di via 
Teulada, l'assemblea del Coor
dinamento nazionale dei sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare. Alla assemblea — in
tornia un comunicato — so
no state Invitate tutte le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale, 1 membri della 
Commissione Difesa della 
Camera e S rappresentanti 
del sindacati unitari. 

« L'intima coesione » delle 
forze armate — ha detto — 
si pu6 ottenere « prevedendo 
la costituzione di strumenti 
organizzativi idonei a consen
tire al personale di rappre
sentare le proprie istanze di 
elevazione economica, sociale 
e culturale con tempestività 
ed efficacia... ». « Gli studi in 
corso — ha rilevato Viglione 
— tendono a configurare lo 
eventuale " sistema di rappre
sentanza ", affiancata alla 
" struttura ordinattva " e con 
modalità "regolate da appo
site norme " ». Quanto al nuo. 
vo Regolamento di discipli
na. 11 rapo di SM della Difesa 
ha dichiarato che le soluzioni 
adottate « non escludono la 
possibilità di un ulteriore svi
luppo in una ricerca indi
rizzata all'approntamento di 
una organica "legge milita
re" ». 

Sostenuta la necessità asso
luta di «garantire l'apartltt-
cita delle forze armate » che 
sono «al servizio della Na
zione ». Viglione ha concluso 
affermando che nel riesame 
delle norme disciplinari si è 
Inteso « guardare all'avvenire 
e dare forma sempre più con
creta al precetto costituzio
nale, secondo il quale «l'ordi
namento militare è informato 
allo spirito democratico del
la Repubblica ». 

Alla cerimonia erano pre 
senti il presidente della 
Commissione Difesa della Ca
mera. Guadalupl. e le più alte 
autorità militari. 

centro storico, che deve esse
re recuperato ad un corret
to uso sociale ». 

« VI è tutto un complesso 
di questioni sulle quali — os
serva l'assessore Ariani — la 
amministrazione si e fatta 
promotrice di una ampia 
consultazione (cui hanno par
tecipato vari assessori) con 
le categorie economiche (in
dustriali, commerciali, coopa-
tlve), con le organizzazioni 
sindacali e le diverse associa
zioni: 1 temi del credito, del
le Infrastrutture civili, delle 
opere pubbliche, troveranno 
un primo terreno di confron
to e di iniziativa in un con
vegno economico a livello 
comprensorlale ». 

In questa prospettiva di 
crescita e di sviluppo econo
mico della città si colloca 
anche la questione del trasfe
rimento delle officine «Gali
leo», da Rifredi a Campi BI-
senzìo. la cui Amministrazio
ne ha messo a disposizione 
il terreno per 11 nuovo sta
bilimento. Sulla vicenda si è 
fatta un po' di polemica da 
parte della stampa, originata 
dal dibattito che si è avvia
to fra le varie forze politi
che, anche di maggioranza. 
« Certo —afferma un operaio 
della "Galileo" —anche 11 
quartiere di Rlfredl. ove so
no previsti nuovi insediamen
ti abitativi, va recuperavo 
ad una condizione più rispon
dete al bisogni di oggi. Ma 
non si deve perdere di vista 
l'obiettivo per il quale per an
ni ci slamo battuti e che la 
Montedison ha finito con lo 
accettare: quello del trasferi
mento della vecchia fabbrica, 
del suo ampliamento, del mi
glioramento della sua pro
duzione, della riqualificazione 
di tutto 11 tessuto produtti
vo. Quello dell'occupazione è 
uno del nostri obbiettivi di 
fondo ». 

Occorreranno grossi colpi 
d'ariete —afferma deciso lo 
assessore all'Ambiente, compa
gno Ottatt —per muovere 
la burocrazia a vari livelli. 
Per quanto ci riguarda si è 
già recuperato 11 finanzia
mento messo a disposizione 
dalla Regione per le opere 
viarie nella zona ove dovrà 
sorgere la diga di Bilancino 
e ulteriori finanziamenti so
no stati chiesti per le opere 
Iglenlco-sanltarie. L'acquedot
to della Sleve, che dovrà ser
vire la città ed 11 comprenso
rio (si è già costituito 11 re
lativo consorzio dopo anni 
di Incertezze) avrà notevole 
rl'.-vanza sotto tre aspetti: 
della reglmazlone, dell'ap
provvigionamento idrico e 
della Irrigazione. 

Quello del confronto, della 
partecipazione è uno del 
tratti distintivi dell'attività 
della Giunta. Una vasta con
sultazione popolare —che In
vestirà le forze politiche, le 
organizzazioni culturali, eco
nomiche, sportive e la citta
dinanza — sarà lanciata en
tro Il mese In vista dell'at
tuazione (mai avvenuta fino 
ad oggi) dei consigli di quar
tiere: una assemblea In Pa
lazzo Vecchio e 22 assemblee 
di quartiere (in altrettante 
scuole) consentiranno di da
re concretezza a questi nuo
vi organismi di partecipazio
ne, che saranno eletti diretta
mente dalla cittadinanza 

«Al confronto sulle grandi 
questioni politiche, cosi co
me sulle "cose" che toccano 
la vita della città — osser
va Il compagno Michele Ven
tura, segretario della Federa

zione provinciale fiorentina del 
PCI — occorre andare con 11 
necessario rigore, senza stru
mentai Isml. Con questa con
vinzione abbiamo affrontato 
11 dibattito sul caso "Sacha-
rov", dicendo quello che ri
tenevamo di dover dire, sen
za Umori reverenziali, sia In 
ordine al rapporto soc'all-
smo-democrazla, sia alle posi
zioni che non condividiamo 
espresse dallo stesso fisico 
sovietico. Del resto, la relazio
ne del sindaco era tale da 
pot«r costruire un punto di 
convergenza per l'Intero schie
ramento di sinistra ». 

I toni con cui la stampa 
consprvatr'ee s! è nettata su 
questo caso stanno a dimo
strare come 11 disegno s'a 
quello di crear" difficoltà al
la maeeloranza di sinistra 
che governa Palazzo Vecchio. 
E' la strada che sembri avpr 
Imboccato anche 11 eruppo 
de, che alla Mnea d*l con
fronto ha preferito, non sen
za rontorc'on1 e oso'31a7lonl. 
quella della «demarcazione» 
preiludlz'al» DI t'po diverso 
continua ad essere l'opposi-
7'on» d1 PSDT P R I e PI.I (Il 
conslsflier*» liberale on Puc
ci ha affermato « che è la 
speranza rno comanda 'n que
sto momento a F'renzo ») 

Sarft ripa-'* la DO — si ch'e-
deva l'ex v'ee secretarlo re-

J (rin«iV 7 - ÌC"^" I T dimoio';! 
dalla nr 'ca por rirotesla con 
tro il metodo but'nlano — di 

I riempire di contcnut' nuo
vi la « scatola vuota >> di una 
politica, che ha prodotto prò-

I fonde Inr-nr^lor' mn 'a rea1-
• tà del mondo caft<iilro de' 
i la scuola ri-M Mvpro. rVt'-> sn. 
I rida? TI d'hVt'to s"l r-'lon-
I c'o ed n n'ino p'u'^ina'r1 

l — ebr saranno T'esentai' e« 
| tro la fine d"i ' ' i " ' io —eos"-

tu'ranno M Mn^o et' nrova 
I d""n ne fln-r-v ini rt^i'a sin 
! ca*>i''ua o rrenn d' iis^lf» pò 
j p't'viTie-ìto dsl'o c-'sl In ni 

si d'bs*te e che pen nne. r' 
i so'v"r^1 ron l n osi '"az'onl 

tra 1'ortodn"s<a far/an ana e lo 
• merili'loni fV For'an! 
1 Marcello Lazzerini 

Giovedì al Comitato 

della Camera 

Per la legge 
sull'aborto 
restano da 

definire solo 
4 articoli 

G.ovedi piostimo il Comi
tato noti-etto aeiie commis
sioni Giustizia e Sanità del
ia Camera uellnira gii ulti
mi quattro articoli del tasto 
ael progetto ai legge sulla 
regolamentazione deu aborto. 
Hentano .jnaui da discutere 
solo .e misure repressive dei 
casi di interruzione deila gra
vidanza che dovessero verifi
carsi in violazione della leg
ge. Saranno poi le commis
sioni m seduta plenaria con
giunta e quindi l'Assemb,ea 
di Montecitorio a pronunciar
si dapprima sulla questione 
pregiudiziale, che solleva la 
DC (se l'aborto debba o non 
debba essere ritenuto un rea
to) e poi sulle norme ap
prontate dal Comitato ri
stretto. 

Gli articoli sino ad ora va
rati, m un confronto teso e 
non privo di asprezze, riguar
dano i stguenti contenuti del
la legge 1) le condizioni che 
consentono la interruzione vo
lontaria della gravidanza pri
ma e dopo 1 90 giorni dal
l'inizio della stessa (art. 2 e 
3); 2) la individuazione — 
negli ospedali regionali, pro
vinciali e zonali e nelle case 
di cura autorizzate e adegua
tamente attrezzate — del pre
sidi sanitari nei quali è con
sentito l'aborto (art. 4) e 11 
procedimento necessario per 
giungervi (art. 5); 3) l'abor
to come condizione per sal
vare la vita della donna in
cinta (trascorsi che siano 90 
giorni dall'inizio della gravi
danza) in uno con le cau
tele da adottare per even
tualmente salvare la vita del 
feto qualora sussista una 
qualche possibilità (art. 8): 
4) 11 dovere del medico di 
fornire ampie informazioni 
sul diritti della donna in sta
to di gravidanza, sulle mal
formazioni e anomalie del fe
to e sulle misure per preve
nire 11 ripetersi di analoghi 
casi, sul controllo delle na
scite (art 7): 5) la posizio
ne delle minorenni, delle ina
bilitate per Infermità men
tali, delle interdette dinan
zi all'aborto e del particola
ri obblighi del medici al ri
guardo (art. 8, 9. 10); 8) la 
gratuità dell' accertamento, 
dell'intervento, della cura e 
della eventuale degenza con
seguenti alla interruzione del
la gravidanza 

La posizione del medici è 
regolata in varie norme (ar
ticoli dal quinto al dodice
simo e quindicesimo) su due 
ordini di problemi: anzitut
to 1 doveri del sanitario ai 
diversi livelli di Intervento 
e la conseguente gradualità 
delle responsabilità (ammini
strative o penali) per il man
cato adempimento di tali do
veri, che in taluni casi (mi
norenni, Inabilitate, ecc.) di
vengono veri e propri ob
blighi. L'altro problema è la 
«obiezione di coscienza». 

Con l'art. 12. Infatti, si sta
bilisce che 11 personale me
dico e paramedico «può es
sere esonerato, su preventiva 
richiesta, dal prendere par
te agli interventi per l'inter
ruzione della gravidanza, quan
do 11 suo rifiuto sia deter
minato da obiezioni di co
scienza nel confronti della 
presente legge » Però, l'ospe
dale o la casa di cura «sono 
tenuti In ogni caso ad assi
curare, mediante adeguate mi
sure, la possibilità che gli 
Interventi siano effettuati » e 
« il diritto di rifiuto non può 
essere esercitato se 11 suo 
eserc'zlo può Influ're sul buon 
andamento de!]'!nterven*o di 
interruzione della gravidanza, 
con pericolo di danno grave 
per la salute o per la vita 
delle donne Incinte». 

Altro punto infine, da ri
marcare: l'obbligo della riser
vatezza, anzi del segreto sul
la Identità della donna che 
chieda od ottenza di Inter
rompere la gravidanza, anche 
quando Intorv'ene 11 medico 
provinciale per I casi sospet
ti d. 'rrc-trola-Ua 

Antonio Di M a u r o 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
BOLOCNA, aureo; ROMA-

CUR. ChlaTOinonte: IMOLA, 
{Colonna), Mtnucci; GENOVA. 
Rckhlln, ROCCA DI NCTO 
(Catullo), Fredòuzll; CATA
NIA, La Torro. 

DOMANI 
PIACENZA. A Colombi RA

VENNA, M-nuccir GENOVA, 
Rnchlin: CERICNOtA (r-orj'jla) . 
Trivelli. CBOLI (Salerno). Car
nieri, CROTONE. Fredduril. 

LUNEDI' 
CATANZARO. Chinromontc; 

FIRENZE, Pieralli', COTRONEI 
(Calamo), r-rodduizl. CATAN
ZARO, La Torre, VENEZIA , 
Milani; BARI, Valenza. 


